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Il prossimo 12 maggio un evento 
speciale aperto al pubblico 

festeggerà i cinque anni di attività 
dell�associazione savonese 

che custodisce la piø grande raccolta 
al mondo di prodotti Apple. 

Vediamo cosa bolle in pentola

—a cura della Redazione

La parola lustro ha un che 

di onomatopeico: sembra quasi 

qualcosa di succulento, di prelibato, 

e c�Ł veramente di che leccarsi le dita 

a entrare nei locali del museo All 

About Apple. Duecentocinquanta 

metri quadrati di esposizione in cui 

sono raccolti centinaia di prodotti 

della Mela tra cui CPU, monitor, 

stampanti, gadget, periferiche di ogni 

tipo, prototipi rari; una fornitissima 

libreria di manuali utente, manuali 

tecnici, pubblicità, brochure, poster; 

un laboratorio tecnico dove vengono 

effettuate le riparazioni delle macchine 

donate e di quelle esposte; una zona 

corsi in cui si tengono 

programmi di 

insegnamento a tema in 

collaborazione con le unità didattiche 

delle scuole e con l�Università della 

Terza Età; un magazzino fornitissimo 

di ogni pezzo di ricambio, dagli hard 

disk alle schede madri alle tastiere, 

e con una scorta di doppi e addirittura 

tripli pezzi per quasi ogni oggetto 

esposto sugli scaffali.

Questo, in sintesi, Ł il museo All About 

Apple di Quiliano in provincia 

di Savona, la raccolta di oggetti �made 

in Cupertino� piø vasta al mondo di cui 

abbiamo già parlato su Applicando 

n. 233, ottobre 2005. Oggi, a quasi 

due anni di distanza da 

quell�articolo, tornando in 

Liguria si ha l�impressione 
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di visitare un organismo maturo, 

pulsante di vita e di attualità. 

E pensare che tutto Ł nato quasi per 

gioco cinque anni fa, a partire dal 

ritrovamento fortuito di una certa 

quantità di materiale derivante dallo 

svuotamento del magazzino di 

un�azienda del Savonese, la Briano 

Computer, che aveva deciso di liberarsi 

di tutto quanto accumulato in 

trent�anni di attività. Questo 

considerevole patrimonio di ogni sorta 

di prodotto Apple ha costituito il 

primo nucleo del museo � un�idea 

nata dalla mente di Alessio Ferraro e 

subito supportata dall�attuale 

presidente dell�AMUG William 

Ghisolfo � che oggi oltrepassa i 

con� ni del Bel Paese.

Come funziona
La struttura organizzativa Ł divisa in 

due sezioni principali: l�AMUG e il 

Museo vero e proprio. AMUG Ł 

l�acronimo di Apple Macintosh User 

Group, un�idea di Apple stessa che 

addirittura la uf� cializza in uno spazio 

apposito del suo sito (www.apple.

com/usergroups). ¨ possibile 

associarsi all�All About Apple 

versando una quota annuale minima 

(o donare di piø: Ł un�associazione 

ONLUS riconosciuta), ma chi decide di 

compiere un ulteriore passo avanti 

può entrare a far parte dello staff del 

Museo. Gestire e far crescere 

quotidianamente la parte �solida� 

dell�All About Apple � il museo 

appunto � richiede infatti un 
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e Giovedì 22 febbraio 2006  
Ł stata una data storica 
per l�All About Apple: Enzo 
Biagini, amministratore 
delegato di Apple Italia, Ł 
giunto personalmente a 
Quiliano per una visita al 
museo. 
Dato il ruolo che ricopre, 
Biagini Ł stato accolto 
dai ragazzi dell�AMUG 
ligure con un misto di 
curiosità e di timore, 
subito stemperato con una 
sorpresa. Vediamo com�Ł 
andato l�incontro nelle 
parole di Alessio Ferraro

L�arrivo di Enzo Biagini Ł accolto con un po� d�imbarazzo, 

ma ci pensa lui a rompere il ghiaccio con un regalo 

inatteso: prende una busta dall�automobile e dice che ha 

portato alcune cose per noi. Al Museo c�Ł veramente di 

tutto e facciamo fatica a immaginare cosa ci possa essere, 

in una semplice busta, che non possediamo già. 

�Ragazzi, qualsiasi cosa tiri fuori da quella busta, correte a 

togliere quella che già abbiamo esposta!�. Segue una risata 

collettiva, anche del Nostro, il quale però ribatte sicuro: 

�Scommetto un caffŁ che quello che ho portato voi non lo 

avete�. E dalla busta esce una meraviglia assoluta: una 

custodia in legno � rmata Parker con il logo Apple in 

bassorilievo e, dentro, una bellissima penna con il logo 

della Mela. ¨ un oggetto particolarissimo, sicuramente 

estremamente raro, che ci coglie di sorpresa e ci fa capire 

ancora di piø il valore dell�incontro.

Dopo questo colpo così ben assestato iniziamo il giro del 

Museo. L�Apple II, l�Apple III, il Lisa� Biagini Ł in Apple da 

quindici anni, sono molti ma non tantissimi, eppure 

dimostra di conoscere a fondo la maggior parte delle 

macchine e degli accessori esposti; molti oggetti li possiede 

e numerosi aneddoti che solitamente raccontiamo ai 

visitatori non lo sorprendono affatto. Vorremmo trovare 

qualcosa che non abbia mai visto, ma niente: pezzo dopo 
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impegno costante ed Ł un carico di lavoro oneroso, che prevede la 

partecipazione alle attività sia dal punto di vista burocratico sia da 

quello pratico. 

Ogni socio partecipante può decidere di occuparsi delle numerose 

richieste di donazione di materiale, della sua catalogazione una volta 

giunto al museo, delle spedizioni dei gadget, del ritiro del materiale 

donato in ogni parte d�Italia, della manutenzione del sito web, della 

preparazione del materiale illustrativo, della gestione dei visitatori� 

E quelle appena elencate rappresentano solo una piccola parte delle 

mille attività che impegnano costantemente chi mantiene in vita 

il museo. Tutto questo richiede costante impegno, fatica e sudore, 

ma regala molta soddisfazione. Tra i numerosi riconoscimenti, 

merita una menzione particolare quello uf� ciale giunto l�anno 

pezzo, piø ci avviciniamo ai giorni nostri piø dimostra di conoscere a 

menadito la storia dell�azienda. 

Solo a un certo punto incontriamo � nalmente qualcosa che non 

aveva mai sentito nominare: il prototipo dell�Apple Set Top Box, un 

dispositivo basato sull�LC 475 che avrebbe dovuto essere utilizzato 

per la decodi� ca della Tv via cavo e che non ha mai visto la luce.

Dopo aver percorso in lungo e in largo i corridoi del museo, il 

commiato di Biagini manifesta l�ammirazione per il lavoro dell�AMUG 

e getta i ponti per una possibile collaborazione uf� ciale. Ciò che piø 

lo ha colpito Ł l�amore con cui Ł stato realizzato questo museo sulla 

storia di Apple, ricercando con cura e recuperando i prodotti piø 

storici e rari, e anche altre testimonianze come riviste e prodotti che 

negli anni Settanta e Ottanta hanno fatto la storia del PC. Non Ł 

mancato un apprezzamento per la grande professionalità nel modo 

in cui sono presentati al pubblico, secondo una cronologia accurata e 

rigorosa. ¨ una dimostrazione che questi prodotti rappresentano un 

patrimonio storico sì da preservare, ma anche da condividere.
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